
   

REGOLARE LA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 
DELLE VENTOLE DEI MICROPROCESSORI 

a cura di  Zero 

         

COME RIDURRE LA TENSIONE 

   

Prima di parlare di riduzione di tensione bisogna capire quelli che sono i parametri in gioco.   

Le nostre unit à di misura sono:  

    

Ed è con queste misure che dobbiamo effettuare i nostri calcoli.   

Per effettuare un corretto dimensionamento del riduttore di tensione dobbiamo prima di 
tutto dobbiamo sapere quali sono le caratteristiche della nostra ventola (sono informazioni 
che si trovano solitamente sul sito del produttore, se non addirittura stampate sulla ventola 
stessa). E' sufficiente conoscere il numero di giri e la potenza consumata. In base a quello 
possiamo effettuare tutti i nostri calcoli.  

Teniamo però presente che non ha molto senso introdurre un controllo di velocità su una 
ventola a basso numero di giri (sotto i 4500) poiché solitamente si tratta di ventole 
normalmente già silenziose. Un buon controllo di velocità ha senso su ventole veloci (sopra i 
6000 giri), anche per garantire una regolazione migliore dal punto di vista velocità/rumore 
(ridurre la velocit à da 4500 a 4200 non porta benefici dal punto di vista acustico mentre, 
chiaramente, ridurre la velocità da 6000 a 4500 giri è tutt'altra cosa).  

Riguardo il metodo di riduzione della tensione, esistono vari sistemi: quello resistivo (inserire 
una resistenza in serie alla ventola in modo che parte della tensione di 12 volt di 
alimentazione venga dissipata dalla resistenza), quello derivante dallo sbilanciamento della 
tensione (ne parleremo dopo) e quello elettronico (per questo tipo di controllo abbiamo 
varie soluzioni).  

   

Regolazione tramite resistenze  

La legge di ohm ci dice che la caduta di tensione prodotta da una resistenza è proporzionale 
al valore della resistenza moltiplicato per la corrente che ci passa attraverso. Sappiamo poi 
che la potenza dissipata da un dispositivo è data dal prodotto della tensione con cui lo 
alimentiamo per la corrente che ci passa attraverso ossia:  

V = R x I  

 Grandezza  Simbolo  Unità di misura
 Tensione  V  Volts
 Corrente  I  Ampère

 Potenza  P
 Watt o VA (volt-
ampère)

 Resistenza elettrica  R  Ohm
 numero di giri della ventola  rpm  giri/min
 rumore emesso dalla ventola  dB  potenza sonora
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P = v x I  

Se quindi abbiamo una ventola, per assurdo, da 15 watt (o 15 VA), considerando che la 
tensione di alimentazione della ventola dei microprocessore è fissa (12 volts) ne deduciamo 
che, la corrente da essa assorbita è pari a  

se P=VxI allora I=P/V e quindi 15/12= 1,25 Amp ère  

Stiamo parlando quindi di un valore di corrente abbastanza elevato per cui un controllo 
resistivo potrebbe creare problemi. Lo dimensioneremo comunque ma è comunque una 
soluzione da scartare.  

Dicevamo che la caduta di tensione V è data dal prodotto della resistenza per la corrente. Se 
volessimo quindi ridurre la tensione da 12 a 10 volts (quindi la caduta che desideriamo è 
pari a 2 volts) ne deduciamo che  

V=RxI e quindi R=V/I ossia 2/1,25 = 1,6 ohm  

La potenza che dissiperà la nostra resistenza sarà pari a 2 volts x 1,25 Ampère = 2,5 watt  

Per ridurre la tensione di alimentazione di una ventola da 15 watt portandola da 12 a 10 
volts ne deduciamo che dovremo mettere in serie una resistenza da 1,5 ohm e capace di 
dissipare almeno 3 watts (i valori sono arrotondati per avvicinarsi agli standard in 
commercio).  

Se volessimo costruire un controllo di velocit à resistivo con due fattori di scala (8 e 10 volts) 
dovremmo quindi utilizzare due resistenze: una da 3,3 ohm/5 watt ed una da 1,5 ohm/3 
watt  

Dai valori di potenza delle resistenze comprenderete perché vi dico che un controllo resistivo 
per queste correnti è poco affidabile (considerate che con la temperatura le resistenze 
derivano un pochino per cui potreste poi trovarvi tensioni differenti dopo qualche ora che 
avete acceso il PC).  

Vediamo lo schema del circuito sopra descritto:  

  

Uno schema di questo tipo è assai semplice e facilmente realizzabile da chiunque. Lo 
svantaggio è la bassa efficienza e la notevole dissipazione termica delle resistenze (dovrete 
utilizzare resistenze corazzate fissandole a qualche parete metallica. Verificate con un tester 
che non ci siano cortocircuiti tra i pin della resistenza e la parte metallica (per evitare di 
rompere l'alimentatore del PC).  

   

Regolatore a sbilanciamento di tensione  
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Un sistema facile talvolta utilizzato per ottenere una tensione più bassa per la ventola senza 
introdurre componenti esterni è quello dovuto allo sbilanciamento della tensione 
dell'alimentatore del PC se preleviamo la tensione tra due pin positivi dello stesso.  

Sull'alimentatore del PC troviamo infatti sia il +5 che i +12 volts. Queste due tensioni sono 
riferite alla medesima massa comune. Quindi tra il pin +5 e massa misurerò effettivamente 
+5 volts. Tra il pin +12 e massa misurerò effettivamente +12 volts. Di conseguenza, se 
prelevo la tensione tra i pin del +12 e del +5 avrò la differenza (+7 volts) che posso usare 
per pilotare la ventola.  

Il sistema sarebbe efficientissimo e sicuro se non fosse per un piccolo problema: il circuito 
interno di misura della velocità della ventola. Esso è infatti un circuito elettronico che si 
alimenta dalla tensione della ventola e che emette un segnale (verso la motherboard) 
riferito alla massa della ventola. Se alimentiamo la ventola con una tensione fittizia avremo 
che la tensione di uscita del circuito sarà anch'essa sbilanciata (normalmente avremmo degli 
impulsi tra +12v e massa. Ora li abbiamo tra +12 e +5v) e quindi il microprocessore della 
motherboard potrebbe avere difficolt à di lettura. Vale a dire che non in tutte le motherboard 
il sistema funziona (dipende ad come è costruita la sezione che acquisisce il segnale).  

Non dobbiamo comunque trascurare un'altro dettaglio: la tensione è fissa (non regolabile) e 
comunque è bassa (7 volts) e quindi c'è il rischio che alcune ventole non ce la facciano più a 
girare.  

Le nostre prove sono state effettuate con varie ventole regolando l'alimentazione da 0 a 12 
volts ed abbiamo visto che le ventole non si comportano tutte allo stesso modo. Alcune a 7 
volts funzionano (se partiamo da +12v e riduciamo la tensione) ma non ce la fanno a partire
se accendiamo l'alimentatore già a 7 volts (accade perché se riduciamo la tensione la 
ventola aveva comunque un moto rotatorio, una inerzia, e 7 volts sono poi sufficienti per 
mantenere attiva la rotazione. Partendo invece già da 7 volts la ventola non riesce ad 
innescare il movimento o lo fa in modo discontinuo).  

Una soluzione del genere può essere quindi pericolosa, se non si è certi della buona 
efficienza della ventola (conviene prima provarla al banco con un alimentatore variabile per 
studiarne le caratteristiche).  

    

Scegli:

Pagina precedente Pagina seguente Home Page
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